


Il teatro è bellezza, creatività, stupore.
È fatica, impegno, dedizione. 
È programmazione, capacità organizzativa, promozione. 

Il teatro, da qualunque punto di vista lo approcci, ti ammalia. Che tu 
sia uno spettatore seduto in platea nell’attesa di goderti la serata, 
oppure l’attore nei momenti che precedono il fatidico ingresso in 
scena, oppure ancora il manager o la struttura che ha preparato 
lo spettacolo, poco cambia. La magia che pervade e circonda tale 
antichissima forma artistica nata religiosa e divenuta laica - sarebbe 
interessantissimo ripercorrere le vicende delle origini ed evoluzioni 
del teatro - è un unicum che porta con sè qualcosa di realmente 
sconosciuto e misterioso. 

A Lodi il palcoscenico del TEATRO ALLE Vigne rappresenta al meglio tutto ciò, da molti 
anni. Lo hanno ammirato e sognato migliaia di persone di ogni ceto sociale ed età, lo 
hanno solcato prestigiose compagnie di professionisti e memorabili attrici e attori, lo 
hanno organizzato decine di appassionate donne e geniali uomini che di e con il teatro 
vivono. Ogni stagione è diversa, ogni serata ha qualcosa di importante da dire. 

Siamo nel contempo eredi e protagonisti di 
una storia ricca di volti, sfumature e dettagli 
decisivi, ciascuno ha messo e metterà il 
proprio tassello per continuare a tenere viva e 
migliorare un’Istituzione cittadina - perché tale 
è il teatro alle Vigne - che rende più piacevole e 
senz’altro più vero il vivere in comunità, fare 
cultura, coltivare un’identità.



Sono proposte anche nell’anno teatrale 2017-2018 le Stagioni di prosa e 
fuori abbonamento, quella musicale curata dagli “Amici della musica”, 
le due seguitissime rassegne dedicate rispettivamente a famiglie 
e bambini e quella per le scuole, nonché il piccolo abbonamento  di 
“teatro scienza”, che l’anno scorso ha felicemente accompagnato il 
cartellone principale. 

Da amministratori consapevoli dei problemi, oltre che delle potenzialità del luogo, non 
nascondiamo le difficoltà di una struttura di cui deve essere ultimata la messa a norma 
e che chiede un’attenta forma di gestione, onde consentire la sostenibilità dei costi. Di 
soli sogni non si vive, evidentemente. Ma il percorso è avviato e abbiamo la fiducia di poter 
presto valutare anche queste situazioni in maniera più serena.

Chiudiamo con un invito che rivolgiamo alla città affinché 
soprattutto nelle sue componenti più giovani e dinamiche 
torni ad appropriarsi in maniera convinta DI QUESTO SPAZIO: 
IL TEATRO vi aspetta e ha bisogno di voi, del vostro gusto, 
delle critiche e degli applausi, dell’afflato di novità che vi 
è proprio. È una scommessa buona, riguarda tutti.

L’augurio ad ogni collaboratore teatrale, infine, che sia un anno intenso e vissuto 
all’insegna di un servizio di grande valore reso ai lodigiani, motivo di legittimo 
orgoglio quotidiano. 
Buona stagione a tutti!

 Lorenzo Maggi 
Vicesindaco e Assessore alla cultura

SARA CASANOVA 
sindaco



30 ott 2017 il padre    ORE 21.00
 di Florian Zeller
29 nov 2017 Lacci    ORE 21.00
 di Domenico Starnone
12 dic 2017 Il secondo figlio di Dio  ORE 21.00
 di Manfredi Rutelli, Simone Cristicchi
14 gen 2018 L’avaro     ORE 21.00
 di Jean-Baptiste Poquelin Molière
30 gen 2018 MISTER GREEN    ORE 21.00
 di Jeff Baron 
28 feb 2018 MARITI E MOGLI     ORE 21.00
 dal film di W. Allen 
20 apr 2018 MIO EROE     ORE 21.00
 di Giuliana Musso 

ABBONAMENTO:   intero: 120,00 euro
 ridotto fino ai 26 anni: 100,00 euro 

BIGLIETTI: intero: 23,00 euro
 ridotto (over 65 e under 26): 19,00 euro
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28 ott 2017 MAI UNA LAUREA ORE 21.00
 DI FILIPPO CACCAMO 
 BIGLIETTO: intero 15,00 euro \ ridotto 12,00 euro
10 nov 2017 COPPIA APERTA QUASI SPALANCATA  ORE 21.00
 DI DARIO FO, FRANCA RAME 
 BIGLIETTO: intero 15,00 euro \ ridotto 12,00 euro
31 DIC 2017  RIMBAMBAND SHOW Speciale Capodanno \ ORE 22.15
 DI RAFFAELLO TULLO 
 BIGLIETTO: INTERO 30,00 euro - RIDOTTO (abb. prosa e musica e giovani under 26): 25,00 euro
9 feb 2018 PICCOLI EROI... AI FIGLI PARTITI  ore 19.00 + ORE 21.00
 DI SIMONA GAMBARO 
 BIGLIETTO unico 12,00 euro
15 feb 2018 LA VERA STORIA DI TRAVIATA   ORE 21.00
 di e con corrado augias 
 BIGLIETTO: intero 23,00 euro \ ridotto 19,00 euro
8 mar 2018 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA ETÀ  ORE 21.00
 DI E CON DEBORA VILLA 
 BIGLIETTO unico 10,00 euro
24 mar 2018 PERFETTA  ORE 21.00
 DI MATTIA TORRE
 CON GEPPI CUCCIARI 
 BIGLIETTO: intero 30,00 euro \ ridotto 25,00 euro
4 mag 2018 ADA. LA SOLITARIA  ORE 21.00
 DI ELSA BOSSI, ALBERTO BRAIDA 
 BIGLIETTO UNICO: 12,00 euro
12 mag 2018 VIRGINIA VERONESI  IN CONCERTO \ SINE-CERA ORE 21.00
 BIGLIETTO: intero 15,00 euro \ ridotto 12,00 euro

Fuori abbonamento
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19 NOV 2017 ORCHESTRA DI FERRARA  ORE 17.00
 Francesco di Mauro direttore   Maria Gloria Ferrari pianoforte
3 DIC 2017 IL TESORO DI MARIA COSWAY  INGRESSO LIBERO

FONDAZIONE MARIA COSWAY - ORE 17.00
17 dic 2017 UKRAINIAN RADIO SYMPHONY ORCHESTRA – KIEV  ORE 17.00
 VOLODYMYR SHEIKO direttore   GIUSEPPE ALBANESE pianoforte
13 gen 2018 FILIPPO GORINI  \ pianoforte ORE 21.00
16 feb 2018 QUARTETTO NOÛS  AULA MAGNA LICEO VERRI - ORE 21.00
13 mar 2018 GEORGY TCHAIDZE  \ pianoforte ORE 21.00
28 apr 2018 DOMENICO NORDIO  \ violino AULA MAGNA LICEO VERRI - ORE 21.00
 CON I SOLISTI DELL’ORCHESTRA VERDI
13 mag 2018 MONDELCI E ZANCHINI  CORTILE TEATRO ALLE VIGNE - ORE 21.00
 DA BACH A PIAZZOLLA

ABBONAMENTO  intero: 88,00 euro BIGLIETTI intero: 15,00 euro
 ridotto fino ai 26 anni: 78,00 euro   ridotto (over 65 e under 26
   Amici dalla Musica): 12,00 euro
   promozione fino a 18 anni: 5,00 euro

MUSICA

25 nov 2017 IPAZIA . LA NOTA PIÙ ALTA  ORE 21.00
 di Tommaso Urselli
16 Gen 2018 MARGHERITA HACK UNA STELLA INFINITA   ORE 21.00
 di Ivana Ferri 
10 mar 2018 BOTANICA   ORE 21.00
 con stefano mancuso, Vittorio Cosma, Gianni Maroccolo, Max Casacci, Riccardo Sinigallia

ABBONAMENTO  intero: 35,00 euro BIGLIETTI intero: 15,00 euro
 ridotto fino ai 26 anni: 30,00 euro (abb. prosa e musica e giovani under 26): 12,00 euro

TEATRO SCIENZA
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FAMIGLIE A TEATRO

ABBONAMENTO adulti: 39,00 euro
 ridotto bambini: 32,00 euro 

BIGLIETTI intero: 7,00 euro
 ridotto bambini: 6,00 euro

5 nov 2017 I Musicanti di Brema   4-10 anni ore 17.00

26 nov 2017 Becco di Rame  4-10 anni ore 17.00

3 dic 2017 Hansel & Gretel  5-10 anni ore 17.00

21 gen 2018 Una bellissima catastrofe  5-10 anni ore 17.00

4 feb 2018 L’Ultima cena  4-10 anni ore 17.00

25 feb 2018 Nido  4-10 anni ore 17.00

11 mar 2018 Rosso Cappuccetto  5-10 anni ore 17.00

25 mar 2018 Nuova Barberia Carloni  4-10 anni ore 17.00
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TEATRO PER LE SCUOLE
Infanzia e Primaria
5-6 dic 17 La Gallinella Rossa  3-8 ANNI 50’ teatro d’attore 7,00 €
6-7 feb 18 Il tenace soldatino di piombo  6-10 ANNI 60’ teatro d’attore 7,00 €
26-27 feb 18 Storia di un bambino e di un pinguino  3-8 ANNI 50’ teatro d’attore 7,00 €
6-7 mar 18 Un teatro sotto sopra  3-10 ANNI 60’  teatro d’attore 7,00 €
19-20 MAR 18 Il sogno di tartaruga  3-10 ANNI 60’ teatro d’attore 7,00 €
11-12 apr 18 IL Re pescatore  6-10 ANNI 60’ teatro d’attore 7,00 €

Scuole medie e superiori
26-27 ott 17  Bum, ha i piedi bruciati  11-18 ANNI 100’ teatro d’attore 8,00 €
10-11 nov 17 copPia aperta quasi spalancata  14-18 ANNI 70’ teatro d’attore 8,00 €
24 nov 17 Ipazia. La nota più alta  14-18 ANNI 60’ teatro d’attore 8,00 €
27-28 nov 17 (Non) voglio andare a scuola  11-13 ANNI 60’ teatro d’attore 7,00 €
14-15 dic 17 Promessi!  11-18 ANNI 65’ teatro d’attore 8,00 €
23-24 gen 18 Iliade  12-18 ANNI 60’ teatro d’attore 8,00 €
8-9-10 feb 18 Piccoli Eroi  13-18 ANNI 60’ teatro d’attore 8,00 €
21-22 feb 18 A Caribbean Adventure  11-18 ANNI 60’ teatro d’attore 8,00 €
1-2 mar 18 Aspettando Godot  14-18 ANNI 100’ teatro d’attore 8,00 €
22-23 maR 18 Fuori Misura  12-18 ANNI 80’ teatro d’attore 8,00 €
5-6 apr 18 Caino e Abele  11-13 ANNI 60’ teatro danza 8,00 €
17-18 apr 18 Schermi  13-18 ANNI 75’ conferenza 8,00 €
3-4 mag 18 Ada. La Solitaria  14-18 ANNI 60’ teatro d’attore 8,00 €



ABBONAMENTI

SCUOLE MEdIE E SUPERIORI

PACChETTO SCUOLE

3 SPETTACOLI A 15,00 EURO

3 SPETTACOLI A 18,00 EURO

INfANzIA E PRIMARIA

La scuola per il Teatro 
20 ott 17 KAOSFRATTOX 13-18 ANNI  60’ lab teatrali 6,00 €
10 apr 18 Playing Orfeo 13-18 ANNI  60’ lab teatrali 6,00 €
24 apr 18 È tutto un grande mistero 13-18 ANNI  60’ lab teatrali 6,00 €



VIVI IL TEATRO  60,00 euro
2 SPETTACOLI DI PROSA
2 CONCERTI
1 SPETTACOLO TEATRO SCIENZA

TEATRO SCIENZA 35,00 euro
IPAZIA . LA NOTA PIÙ ALTA
MARGHERITA HACK UNA STELLA INFINITA
BOTANICA

UN TEATRO
DA VIVERE INSIEME  60,00 euro

2 SPETTACOLI DI PROSA PER 2 PERSONE

ACQUISTA IL BIGLIETTO ONLINE SCEGLIENDO IL TUO POSTO A TEATRO
www.teatroallevigne.com

ABBONAMENTI
STAgIONE TEATRALE
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www.ristorantegaffurio.com

chiuso il lunedì









PROSA



Andrea è un uomo molto attivo, nonostante la sua età, ma mostra i primi segni di una malattia che 
potrebbe far pensare al morbo di Alzheimer. Anna, sua figlia, che è molto legata a lui e cerca solo 
il suo benessere e la sua sicurezza, constatando l’inesorabile avanzare della malattia gli propone 
di stabilirsi nel grande appartamento che condivide con il marito. Lei è convinta che questa sia la 
soluzione migliore per il padre che ha tanto amato e con cui ha condiviso le gioie della vita. 
Tuttavia le cose non vanno del tutto come auspicato: l’uomo si rivela essere un personaggio bizzarro 
e imprevedibile, fantastico e colorato, per nulla deciso a rinunciare alla propria indipendenza... 
La sua progressiva degenerazione getta nella costernazione i familiari; poco a poco per lui tutto 
va scomparendo: i punti di riferimento, i ricordi, la felicità della famiglia. La perdita di autonomia 
di Andrea progredisce a tal punto che Anna è costretta a dover prendere decisioni al suo posto e 
contro la sua volontà.
La sapiente penna di Zeller riesce a descrivere una situazione che, seppur decisamente tragica, 
viene affrontata con leggerezza e con amara e pungente ironia. La forza di questa pièce consiste 
nel saper raccontare con delicatezza e intelligenza lo spaesamento di un uomo la cui memoria inizia 
a vacillare e a confondere tempi, luoghi e persone. Con grande abilità l’autore ci conduce a vivere 
empaticamente le contraddizioni in cui il protagonista incappa: perdendo a poco a poco le sue facoltà 
logico-analitiche e non riuscendo più a distinguere il reale dall’immaginario, egli ci coinvolge con 
grande emozione in un percorso dolorosamente poetico.

di Florian Zeller
con Alessandro Haber, Lucrezia Lante Della Rovere, David Sebasti, 
Daniela Scarlatti, Ilaria Genatiempo, Riccardo Floris
regia Piero Maccarinelli
produzione Goldenart Production

lunedì 30 ott 2017 \ ore 21.00

il 
padre



“Se tu te ne sei scordato, egregio signore, te lo ricordo io: sono tua moglie”. Si apre così la lettera 
che Vanda scrive al marito che se n’è andato di casa, lasciandola in preda a una tempesta di rabbia 
impotente e di domande che non trovano risposta. Si sono sposati giovani all’inizio degli anni Sessanta, 
per desiderio di indipendenza, ma poi attorno a loro il mondo è cambiato, e ritrovarsi a trent’anni 
con una famiglia a carico è diventato un segno di arretratezza più che di autonomia. Perciò adesso 
lui se ne sta a Roma, innamorato della grazia lieve di una sconosciuta con cui i giorni sono sempre 
gioiosi, e lei a Napoli con i figli, a misurare l’estensione del silenzio e il crescere dell’estraneità.
Che cosa siamo disposti a sacrificare, pur di non sentirci in trappola? E che cosa perdiamo, quando 
scegliamo di tornare sui nostri passi? Perché niente è più radicale dell’abbandono, ma niente è più 
tenace di quei lacci invisibili che legano le persone le une alle altre. E a volte basta un gesto minimo 
per far riaffiorare quello che abbiamo provato a mettere da parte. Domenico Starnone ci regala la 
storia emozionante e fortissima di una fuga, di un ritorno, di tutti i fallimenti, quelli che ci sembrano 
insuperabili e quelli che ci fanno compagnia per una vita intera.
Con lo snodarsi del racconto lo spettatore dovrà cercare la verità di volta in volta in ciascuno 
dei personaggi, nell’interpretazione dei loro vissuti e nella dialettica attraverso la quale si 
relazionano fra loro; proprio come nelle storie che catturano l’attenzione e non ci consentono di 
lasciarle fino al loro punto di conclusione. 

LACCI
di Domenico Starnone 
con Silvio Orlando, Pier Giorgio Bellocchio, 
Roberto Nobile, Maria Laura Rondanini, 
Vanessa Scalera
regia Armando Pugliese
produzione Cardellino srl

mercoledì 29 nov 2017 \ ore 21.00



Il secondo 
figlio di Dio

martedì 12 dic 2017 \ ore 21.00

In cima a una montagna, davanti a una folla adorante di 4 mila persone, un uomo si proclama 
reincarnazione di Gesù Cristo. È il luglio del 1878. L’inizio di una rivoluzione possibile, che avrebbe 
potuto cambiare il corso della Storia.
Il nuovo spettacolo teatrale di Simone Cristicchi è ispirato alla vicenda incredibile, ma realmente 
accaduta, di David Lazzaretti, detto il “Cristo dell’Amiata”.
Si racconta la grande avventura di un mistico, l’utopia di un visionario di fine ottocento, capace di 
unire fede e comunità, religione e giustizia sociale. Tra canzoni inedite e recitazione, il narratore 
protagonista ricostruisce la parabola di Lazzaretti, da figlio di carrettiere a predicatore eretico 
con migliaia di seguaci, da barrocciaio a profeta. Personaggio discusso, citato e studiato da Gramsci, 
Tolstoj, Pascoli, Lombroso e Padre Balducci, il cui progetto rivoluzionario per i tempi culminò nella 
realizzazione della “Società delle Famiglie Cristiane”: una società più giusta, fondata sull’istruzione, 
la solidarietà e l’uguaglianza; un proto-socialismo ispirato alle primitive comunità cristiane. 

Grazie all’ausilio di video-proiezioni e di una scenografia in continua mutazione, un piccolo lembo 
di Toscana (Arcidosso e il Monte Amiata), terra così aspra e bella, “terra matrigna e madre”, diventa 
co-protagonista della vicenda. 
È la storia di un’idea. La storia di un sogno. Capace di porre la domanda più grande, universale, che 
riguarda ognuno di noi: la ‘divinità’ è un’umanità all’ennesima potenza?

di Manfredi Rutelli, Simone Cristicchi
con Simone Cristicchi
regia Antonio Calenda
musiche originali Simone Cristicchi e Valter Sivilotti
produzione Promo Music / Centro Teatrale Bresciano

Vita, morte e miracoli di David Lazzaretti



L’avaro
domenica 14 gen 2018 \ ore 21.00

La famosa commedia è uno spaccato familiare e sociale. Arpagone è un capofamiglia balordo, taccagno 
e tirannico come tanti altri, circondato da un amabile e canagliesco intrigo di servi e di innamorati. 
Fino a quando viene derubato e la sua avarizia cessa di essere semplicemente un tic, una deformità, 
uno spunto di situazioni farsesche, ma assume i caratteri della patologia. 
La diagnosi scenica investe la psicologia di chi ha subìto un furto, di chi è stato defraudato di un 
oggetto di passione affettiva ed esclusiva, della sua unica ragione di vita. Proprio la fissazione 
affettiva di Arpagone su un oggetto miserabile sollecita un’equivoca ma profonda partecipazione 
emotiva: l’avarizia redime l’avaro.

È una delle commedie molieriane che mettono a fuoco uno spaccato familiare, una casa; ma la ‘casa’ di 
Harpagon è anche un luogo rigorosamente finto, esplicitamente e spudoratamente teatrale. Una casa 
che diviene metafora del teatro coi suoi prodigi, le sue inverosimiglianze e la sua cartapesta. Non una 
vera casa borghese, dove la luce filtra dalle imposte socchiuse, meridiana o mattutina ma comunque 
naturale; bensì una casa dove tutto si svolge a lume di candela, anche se è giorno.
Lo spettacolo occhieggia a Balzac, senza dimenticare la commedia dell’arte e intrecciando le trame 
amorose in un’affettuosa allusione a Marivaux. La parola è usata in maniera diretta, spogliata di ogni 
parvenza aggraziata, vista in funzione di una ritmica tesa ad evidenziare tanto la comicità quanto 
l’aggressività e la ferocia sotterranee alla vicenda.

di Jean-Baptiste Poquelin Molière
con Alessandro Benvenuti, Giuliana Colzi, Andrea Costagli, 

Dimitri Frosali, Massimo Salvianti, Lucia Socci, Paolo Ciotti, 
Gabriele Giaffreda, Elisa Proietti

regia Ugo Chiti
produzione Arca Azzura Teatro



Mr. Green, vecchio proprietario di una lavanderia in pensione, camminando nel traffico dell’Upper 
West Side di New York, viene investito da un’automobile. Il conducente della vettura è Ross Gardiner, 
giovane uomo impiegato in una multinazionale, il quale viene accusato di guida pericolosa e 
condannato dalla giustizia ad assistere Mr. Green una volta alla settimana per sei mesi. L’anziano 
signore abita in un appartamentino al quarto piano senza ascensore e ha bisogno di aiuto per la 
spesa e tutto il resto. Ha sempre mantenuto le abitudini di vita e le tradizioni religiose della sua 
famiglia, ma si è trovato tristemente solo alla morte della moglie.
La commedia, scandita in scene con ritmo cinematografico, segue dall’inizio le visite settimanali. 
Dopo la diffidenza e la conflittualità iniziali, il rapporto fra i personaggi si sviluppa e i due imparano 
a conoscersi, diventando indispensabili l’uno all’altro, attraverso un gioco continuo di aperture e 
chiusure reciproche, in bilico fra confessioni e reticenze. Il dialogo scenico, spesso marcatamente 
umoristico, mette in luce ferite lasciate aperte per anni nel profondo dei protagonisti e che possono 
finalmente affiorare grazie al loro sorprendente incontro.
Il testo, andato in scena in quasi 500 versioni teatrali in 45 paesi e in 24 lingue, si presta alla 
riflessione e all’analisi psicologica e vive della comunicazione, insieme comica e commovente, fra 
due generazioni lontanissime. Ci parla di fedeltà, di sentimenti e di famiglia. Non a caso è una delle 
commedie più rappresentate al mondo negli ultimi vent’anni: invita a riflettere, sempre con ironia, 
sulla difficoltà di accettare ciò che non si comprende e di accostarsi agli altri con semplice e 
genuina umanità.

MR.
GREEN

di Jeff Baron
con Massimo De Francovich, Maximilian Nisi

regia Piergiorgio Piccoli
produzione Theama Teatro

martedì 30 gen 2018 \ ore 21.00



Mariti e Mogli
mercoledì 28 feb 2018 \ ore 21.00

Nella riscrittura originale che Monica Guerritore propone del famoso testo di Woody Allen, tutto 
accade in una notte piena di pioggia. Accade in una sala da ballo che, con il passare delle ore, diventa 
sala d’attesa, ristorante, luogo-della-mente dove gli otto protagonisti (mariti, mogli, amanti…) si 
ritrovano, come nelle parole di Allen, in un “girotondo di piccole anime che, sempre insoddisfatte, 
girano e girano intrappolate nell’insoddisfazione cronica di una banale vita borghese”.

Le dinamiche coniugali e i giochi amorosi sono affrontati in quella sala da ballo. È lì, nel tempo di 
una notte, che le insofferenze, i tradimenti e i desideri vengono rivelati, mentre (in segreto) ogni 
personaggio si apre a improvvise confessioni al pubblico, fatte per riceverne l’approvazione.
Nella simultaneità delle relazioni e degli intrecci clandestini, nelle rotture e nelle improvvise 
riconciliazioni, nei vagheggiamenti a volte comicissimi a volte paradossali, si percepiscono le 
“piccole altezze degli esseri umani”, così familiari a Bergman, a Strindberg. E, nel perdersi in danze 
all’unisono, su musiche bellissime da Louis Armstrong a Etta James, il tempo intanto scivola via…

Due attrici: Monica Guerritore e Francesca Reggiani, molto diverse ma entrambe amatissime dal 
pubblico, per la prima volta insieme. Intorno a loro un girotondo amoroso in cui Cupido (bendato 
e sbadato) si diverte a scagliare frecce, far nascere amori, scatenare sorprese e rivalità, causare 
divorzi e molto altro ancora.

Tratto dall’omonimo film di W.Allen 
con Monica Guerritore, Francesca Reggiani,

Ferdinando Maddaloni, Cristian Gianmarini, Enzo Curcurù, 
Lucilla Mininno, Malvina Ruggiano Angelo Zampieri

adattato e diretto da Monica Guerritore
produzione a.ArtistiAssociati

Pierfrancesco Pisani - Parmaconcerti



MIO 
EROE

venerdì 20 apr 2018 \ ore 21.00

Il tema generale è la guerra contemporanea, il soggetto è ispirato alla biografia di alcuni dei 53 
militari italiani caduti in Afghanistan durante la missione ISAF (2001- 2014), la voce è quella delle 
loro madri. 
Le donne testimoniano con devozione la vita dei figli che non ci sono più, ne ridisegnano il carattere, il 
comportamento, gli ideali. Costruiscono un altare di memorie personali che trabocca di un naturale 
amore per la vita. Cercano parole e gesti per dare un senso al loro inconsolabile lutto ma anche 
all’esperienza della morte in guerra, in tempo di pace.
Nell’alveo di questi racconti intimi, a tratti lievi a tratti drammatici, prende però forza e si fa spazio 
un discorso etico e politico. La voce stigmatizzata della madre dolorosa, da sempre sequestrata 
nello spazio dei sentimenti, si apre un varco, esce dagli stereotipi e si pone interrogativi puntuali 
sulla logica della guerra, sull’origine della violenza come sistema di soluzione dei conflitti, sul 
mito dell’eroe e sulla sacralità della vita umana.
Il dolore delle madri può superare la retorica militaristica che ci impedisce di ragionare sulla 
guerra quando siamo di fronte al feretro coperto dal tricolore e affonda con la forza dei sentimenti 
in una più autentica ricerca di verità. In queste testimonianze femminili il tema della pace e il tema 
della maternità risuonano per quello che ancora sono: pubblicamente venerati e segretamente 
dileggiati.
Solo alla fine del monologo diviene forse visibile, come una filigrana in controluce, che la voce 
delle madri piangenti è la voce della razionalità umana.

di, con e regia Giuliana Musso
collaborazione alla drammaturgia Alberto Rizzi
produzione  La Corte Ospitale



FUORI 
ABBONAMENTO



MAI UNA LAUREA
sabato 28 ott 2017 / ore 21.00

Il mondo dell’università, la vita di un ventenne di provincia, la potenza del web, la forza dei propri 
sogni. Sono questi i temi messi in scena nello spettacolo nato dal grande successo sul web di Filippo 
Caccamo, comico e cabarettista lodigiano che si è guadagnato la fama a livello nazionale grazie ad 
alcune apparizioni televisive, ma soprattutto grazie ai suoi video, pubblicati online e decisamente 
virali, con cui dipinge un divertente spaccato della vita universitaria.
In un’ora e mezza di show, Caccamo è solo sul palco, dove porta monologhi, spezzoni di vita, dando 
vita a una carrellata di personaggi attraverso i quali racconta la vita quotidiana di uno studente 
universitario di provincia, tra esami e viaggi da pendolare, aperitivi e studio in biblioteca, feste e 
colpi di fulmine.
C’è “Omevo”, studente di lettere classiche che riveste perfettamente i panni del secchione, ci sono 
i ragazzi qualunque, quelli che si annoiano per le lezioni troppo lunghe o che perdono tempo sullo 
smartphone invece che sui libri, quelli che d’estate sognano il mare ma sono costretti a preparare 
l’ultimo esame, e quelli che la sera lavorano per mantenersi.
L’obiettivo dichiarato da Caccamo, che ha ideato lo spettacolo in modo completamente autonomo, è 
quello di portare a teatro la generazione dei ventenni: “Quelli che mi conoscono grazie a Facebook 
e ad Instagram. Li voglio portare a teatro perché è un modo molto bello di vivere la comicità e la 
cultura”. D’altra parte, però, non sarà uno spettacolo riservato soltanto ai giovani e giovanissimi, ma 
anche agli adulti: “Innanzitutto, fa ridere – spiega Caccamo - Inoltre, offre un’opportunità ai ‘grandi’ 
di conoscere il mondo dei giovani da dentro, e non solo per sentito dire”.

di e con FILIPPO CACCAMO
produzione Non c’è problema Eventi



di Dario Fo,  Franca Rame
con Lisa Moras,  Michele Vargiu
regia Lisa Moras
produzione Teatro Tabasco

 COPPIA       
   APERTA QUASI  
 SPALANCATA

“Prima regola perché la coppia aperta funzioni, deve essere aperta da una parte sola: quella del 
maschio! Perché se la coppia è ‘aperta’ da tutte e due le parti… ci sono le correnti d’aria!” 
Antonia, 38 anni, casalinga, moglie e madre, è ormai all’ennesimo tentativo di suicidio a causa 
dell’infedeltà del marito. Lui, affascinante intellettuale di sinistra, libertino e abile retorico, 
propone alla moglie la ‘coppia aperta’ come soluzione ai problemi coniugali. Dopo un iniziale rifiuto, 
Antonia si convince a tentare. Ma cosa succede quando una donna che si stava ormai dando per vinta 
finisce di fare la moglie e si riscopre femmina? Cosa succede insomma quando la coppia diventa 
‘aperta’... da entrambe le parti? Questa è la più rappresentata fra le opere di Dario Fo e Franca Rame, 
un atto unico di forti comicità e ironia, che mette a nudo le dinamiche delle relazioni sentimentali 
in un contesto grottesco ma mai inverosimile. Un dipinto sempre attuale dell’incomunicabilità 
coniugale, nel quale rancori e rivincite mettono in moto un carosello di eventi dai quali né uomo né 
donna usciranno a testa alta, vittime dei loro stessi desideri. 
Lo spettacolo ha debuttato all’interno del “Festival del Teatro Indipendente” di Pordenone nel 2009, 
ottenendo da subito ottimi riscontri di pubblico e critica. Nel 2015 è stato visionato e valutato dal 
Maestro Dario Fo, che ha autorizzato personalmente la Compagnia a rappresentarlo, elogiandone la 
qualità artistica. Forte di un adattamento fresco, ricco di ritmo e con una scenografia essenziale, 
che lascia ampio spazio al ‘gioco’ degli attori, è uno spettacolo divertente e adatto a qualsiasi tipo di 
pubblico; anche se con leggerezza, ci invita a riflettere su stereotipi e pregiudizi che attraversano 
ancora oggi le dinamiche interpersonali e famigliari.

venerdì 10 nov 2017 / ore 21.00



RIMBAMBAND 
SHOW

domenica 31 dic 2017 / ore 22.15 speciale capodanno

Cosa succede se la sera del 31 dicembre non tutto va come dovrebbe andare? 
Se, proprio quando si vorrebbe trascorrere una serata tranquilla e brindare con gli amici al 
nuovo anno, ci si imbatte sfortunatamente in cinque sciagurati dispettosi? È spiacevole. È davvero 
spiacevole...
Un sassofonista rubato alla banda di Capurso, un contrabbassista stralunato, un pianista virtuoso, 
un batterista rompiscatole, un capobanda: sono la “Rimbamband”, e hanno deciso di venire di nuovo 
a Lodi fin dalla Puglia la sera di Capodanno! Cinque suonatori sognatori che giocano con le canzoni, 
con le note, i rumori, i suoni, gli strumenti, l’immaginazione, il corpo, le parole e la loro genuina 
follia. Insieme a loro sul palco rivivono i maestri veri : Buscaglione, Carosone, Gaber, Mozart, Rossini 
ma anche Jerry Lewis, Charlie Chaplin, Lecoq, in una sorta di cartone animato immune dai limiti del 
possibile. 
Prima dello scoccare della mezzanotte, come per magia, il reale si farà surreale, l’impossibile 
diventerà possibile, il possibile improbabile.
Anche voi verrete travolti dall’irresistibile mix di musica, mimo, clown, tip tap, teatro di figura, 
rumorismo, fantasia teatrale, parodie. Il tutto shakerato con un ritmo comico incalzante e servito 
con energia travolgente.
Così il nuovo anno troverà persone con una luce diversa negli occhi, lo sguardo di chi ha ritrovato 
qualcosa che aveva smarrito da tempo: l’incanto di rincontrare il proprio fanciullo perduto. 
Tutti forse un po’ più ‘rimba’, sicuramente molto più bambini.

di Raffaello Tullo
con Raffaello Tullo, Francesco Pagliarulo, 
Vittorio Bruno, Nicolò Pantaleo, Renato Ciardo
produzione RIMBAMBAND



…. ai figli partiti

PICCOLI 
EROI

Una stanza immersa in un bosco, all’interno un tavolo e sette sedie.
Tre notti da attraversare, tre case da abitare, tre personaggi femminili che, in sequenza, accolgono 
gli spettatori per farli viaggiare, immobili sulle loro sedie, nel destino di chi coraggiosamente parte 
da casa per salvarsi la vita, o di chi si mette in viaggio, con altrettanto coraggio, per diventare 
grande. E sullo sfondo, in controluce, la forza evocatrice della fiaba. 
Eroi minuscoli come Pollicino, piccoli come quando si deve ancora crescere, piccoli come quando si 
ha paura di non farcela. Ma anche piccoli perché invisibili agli occhi del mondo. Eroi con l’iniziale 
minuscola, dentro quella Storia maiuscola che procede inesorabile senza guardare in faccia 
nessuno. 
Ecco, fermiamoci un momento, invece: guardiamoci negli occhi, beviamo qualcosa insieme, ascoltiamo 
il denso fluire delle parole, stiamo vicini. Così che il viaggio accada, dentro un’azione teatrale che 
vuole essere, prima di tutto, esperienza condivisa.
Lo spettacolo teatrale è di fortissimo impatto emotivo e non può lasciare indifferenti gli spettatori. 
Idealmente dedicato a tutti quei figli e figlie che hanno lasciato case e affetti per cercare qualcosa 
che non avevano, coinvolge il pubblico in un viaggio dal valore simbolico, capace di suggerire 
pensieri ed emozioni sui temi del partire, del lasciare, del separarsi per crescere e trasformarsi. 
Una meditazione in scena sul fatto che, in fondo, ciascuno di a noi a suo modo, è migrante.

venerdì 9 feb 2018 / ore 19.00 + ore 21.00

di e con Simona Gambaro
regia Antonio Tancredi
produzione Teatro del Piccione

in concomitanza con lo spettacolo ci sarà LA mostra fotografica “Anime Fragili” di Mauro Lamparelli



LA VERA 
STORIA DI 
TRAVIATA

giovedì 15 feb 2018 / ore 21.00

All’origine della storia di Traviata c’è una ragazza di nome Alphonsine Plessis, nata nel 1824 in 
Normandia da una famiglia poverissima. Suo padre la cede, a 14 anni, a una carovana di zingari. 
Alphonsine finisce a Parigi dove nel giro di pochi mesi cambia nome, si fa chiamare Marie Duplessis, e 
riesce a diventare una delle vedette della vita mondana nel solo modo in cui una ragazza povera ma 
ricca d’ingegno può farlo.
Tra i suoi amanti c’è Alexandre Dumas, figlio del celebre autore dei ‘Tre moschettieri’. A 23 anni Marie 
muore di tisi. Alexandre, in parte commosso in parte intuendo il fascino della vicenda, la racconta 
nel romanzo “La dame aux camélias”, che ha riscosso un enorme successo. Marie diventa in quelle 
pagine Marguerite Gautier. Nel 1852 Verdi, di passaggio a Parigi, vede a teatro la commedia ricavata dal 
romanzo. A sua volta intuisce che quella vicenda sembra scritta per lui. Appena un anno dopo, 1853, 
l’opera va in scena a Venezia. L’eroina cambia ancora una volta nome: Violetta Valéry.
Sullo sfondo della vicenda c’è il bel mondo parigino, la volgarità degli arrivisti non meno cinici 
allora di oggi, il mondo delle cocotte di lusso, il costume sessuale che rendeva quasi obbligatorio 
per un borghese mantenere una donna per i suoi capricci, l’attività dei pittori che hanno ritratto 
quei salotti, quelle sembianze, quelle carezzevoli nudità. Ma soprattutto c’è la musica di Verdi che lo 
spettacolo racconta, smonta, analizza, lascia infine all’ascolto consapevole degli spettatori.
Corrado Augias propone un omaggio al compositore nella formula di una conferenza-spettacolo, 
accompagnato dal maestro Giuseppe Modugno al piano, che lo supporta attraverso l’esecuzione di 
alcuni esempi musicali.

voce recitante Corrado Augias
pianoforte Giuseppe Modugno
regia Stefano Mazzonis di Pralafera
produzione dell’ Opera Royal de Wallonie-Liegi \ Promo music



giovedì 8 mar 2018 / ore 21.00

“Cosa succede ad una donna quando raggiunge i ‘nannaranannannanni’?
Cambia. Ma il cambiamento fisico, umorale, psicologico, non è graduale come è stato fino ad allora e 
come giustamente dovrebbe essere. NO!
Fidatevi: esiste un punto di svolta (detto simpaticamente: punto di non ritorno) nel quale vi ritrovate 
catapultate senza neanche avere avuto il tempo di dire: “Xanax”.
Il corpo cede, la memoria vacilla, l’umore è come quello di Smigol quando gli rubano l’anello, e 
questo quando siete in buona. Quando siete in versione negativa siete delle prepotenti che l’esorcista 
al vostro cospetto sembra un catechista. Il peggio è che a livello psicologico diventate delle rocce. 
Non nel senso che vi sgretolate, no: siete delle furie. Sapete chi siete, cosa volete, cosa non volete e 
tutte le piccole e grandi insicurezze che vi hanno accompagnate fino ad ora svaniscono.
Tranquille, donne! Nel giro di una settimana avrete almeno una ventina di nuove paranoie che non 
saprete come gestire. Mille nuovi fastidi si affacceranno all’orizzonte, Ma soprattutto vi verrà la 
faccia come il c..., non in senso fisico, per fortuna quella vi cederà soltanto; no, è che direte tutto 
quello che vi passa per la testa, senza freni, senza inibizioni, libere!!! Sì: finalmente libere di fare 
figure di merda con il mondo intero. 
Allora forse è bene iniziare a fare terapia, magari di gruppo, magari ridendoci su. Io la faccio: 
funziona. Firmato Debora... Non mi ricordo il cognome”.

di Debora Villa, 
giovanna donini, 
gianmarco pozzoli
con Debora Villa
produzione AGIDI

SOGNO 
DI UNA 
NOTTE DI 
MEZZA ETÀ



PER
FET
TA

sabato 24 mar 2018 / ore 21.00

Un travolgente monologo teatrale, che racconta con umorismo irresistibile il mese di vita di una 
donna come tante, passando attraverso quattro fasi del ciclo femminile. Al centro una donna che 
conduce una vita regolare, scandita da abitudini continuamente ripetute, e che quotidianamente, 
come tutti noi, lotta nel mondo. Ma, appunto, si tratta di una donna, e il suo corpo è una macchina 
faticosa e perfetta che la costringe a dei ritmi di cui gli uomini sanno pochissimo e di cui persino 
molte donne non sono così consapevoli. 
Lo spettacolo è la radiografia sociale ed emotiva, oltre che fisica, di ventotto comici e disperati 
giorni di vita. Geppi Cucciari, che si definisce “sarda con orgoglio”, dopo la laurea in Giurisprudenza 
a Milano, è entrata a far parte del famoso laboratorio di “Zelig”, dove ha raggiunto la straordinaria 
celebrità che oggi le consente di muoversi tra televisione, teatro e cinema. Con l’interpretazione di 
questo testo di Mattia Torre, la sua comicità è ancora una volta capace di dar voce in forma divertente 
e insieme intelligente alle mille contraddizioni del mondo femminile, a quel groviglio di sentimenti e 
desideri, pensieri, sogni e preoccupazioni che rende affascinante l’universo di ogni donna.

di Mattia Torre
con Geppi Cucciari
regia Mattia Torre
produzione ITC 2000



ADA. 
LA SOLITARIA

“Ho consegnato il manoscritto delle mie novelle: Le Solitarie.
Vi è contenuta tanta parte di me, e posso dire che non una di quelle figure di donna che vi sono 
scolpite o sfumate mi è indifferente.
Vissi con tutte, soffersi, amai, piansi con tutte”.
Questa l’epigrafe che apre il libro di racconti brevi di Ada Negri, scritto nel 1917 e intitolato Le 
Solitarie.
Da questi racconti, l’ispirazione per uno spettacolo incentrato sulla prosa di Ada Negri, che svela 
l’autrice nella sua veste più passionale.
Una prosa meno conosciuta, coraggiosa, che ci parla di stupro, di aborto, di violenza di genere, di 
prostituzione, di gelosia, di sogni spezzati, di desideri, di amore, e che ci fa conoscere la Negri come 
una donna attenta alle tematiche sociali del suo tempo, più di quanto si immagini.
Lo spettacolo si sviluppa attraverso l’interazione, ora armonica e lieve, ora aspra e sofferta, di 
musica e voce. I pezzi al pianoforte, scritti appositamente da Alberto Braida, non solo sostengono la 
narrazione, ma a loro volta ci parlano, aiutandoci a penetrare le storie dei personaggi.
Il pubblico si emozionerà conoscendo la ”Vergine Rossa” sotto una nuova luce e troverà anche 
nelle sue parole innumerevoli stimoli alla riflessione. I racconti di Ada appaiono stupefacenti per 
l’attualità delle tematiche sociali, ma anche per la grande adesione dell’autrice alle protagoniste di 
queste storie. Sono ritratti pieni di passione, dolcezza e speranza, che ci parlano di un’umanità alla 
ricerca del senso profondo della vita; profili di donne vere, concrete, che cercano di realizzare quel 
sogno di amore assoluto che l’autrice stessa ha avuto come ideale.

venerdì 4 mag 2018 / ore 21.00

di Elsa Bossi, Alberto Braida
voce Elsa Bossi
musiche Alberto Braida
misE en éspace Piera Rossi 
PRODUZIONE TEATRO ALLE VIGNE



VIRGINIA 
VERONESI

sabato 12 mag 2018 / ore 21.00

“La sincerità è la pulizia del cuore, quella che lo rende trasparente. Spesso ci si scorda di dare 
ascolto e coltivare i propri desideri senza compromessi. Attraverso la musica ricerco la mia libertà 
‘sine-cera’ ”.
Il concerto della giovane cantautrice ed interprete lodigiana di musica leggera si sviluppa in due 
parti. La prima è caratterizzata da un mix di brani di artisti italiani e stranieri che hanno influenzato 
i suoi ascolti, che l’hanno ispirata nel tempo e che sicuramente hanno influito sulla sua personalità 
artistica. Si va da Eva Cassidy a Carmen Consoli, da Sting a Jovanotti, da Carole King a Levante, 
passando per Lucio Battisti, Elisa e altri ancora.
Nella seconda parte vengono presentati nuovi brani appartenenti al progetto artistico che Virginia 
Veronesi sta scrivendo ed elaborando personalmente. Ad alcuni già presentati al Concorso Nazionale 
per Cantautori “Musicultura 2017”, ne seguono altri recentemente creati e che confluiranno nel suo 
primo album da cantautrice. 
Sono brani con tematiche varie e differenti, ma tutti accomunati dal medesimo atteggiamento di 
ricerca, volto in particolare alle emozioni che viviamo, ci cambiano e ci fanno crescere. Ricerca 
che punta a costruire uno spazio espressivo della propria emotività, libero e finalizzato alla 
condivisione, alla volontà di mostrarsi per quello che si è, conoscendosi proprio attraverso la 
comunicazione e lo scambio.
In questa ricerca, dunque, il bisogno personale di far confluire percorsi mentali nella forma della 
canzone e nello studio che questa comporta, a livello tecnico e a livello creativo.

Concerto di

sine - cera
Puro come il miele senza cera



TEATRO SCIENZA



sab 25 nov 2017 / ore 21.00

IPAZIA. 
LA NOTA 
PIÙ ALTA

sabato 12 mag 2018

Lo spettacolo non ha la pretesa di restituire in forma filologicamente corretta la figura di Ipazia 
d’Alessandria, grande filosofa, matematica e astronoma dell’antichità, data la scarsità d’informazioni 
storiche, peraltro a volte contrastanti, di cui siamo in possesso; si tratta dichiaratamente di un 
lavoro d’invenzione, a partire dalla collocazione della scena, che non si apre infatti sul IV secolo né 
ad Alessandria d’Egitto ma su un ipotetico futuro.
Siamo nell’anno 2415, ossia duemila anni dopo la tragica morte di Ipazia; il luogo è una sorta di anfratto 
spazio-temporale in cui, grazie a un misterioso espediente, sono stati custoditi i cinquecentomila 
volumi del Museo di Alessandria, la biblioteca più grande del mondo antico, che sarebbero altrimenti 
andati distrutti durante un intenzionale incendio. 
La protagonista agisce in questa sorta di avveniristico archivio d’informazioni, che diviene il suo 
personale teatro. Prendono qui corpo voci, personaggi ed episodi in una narrazione per frammenti 
che procede non secondo una logica di temporalità degli eventi, ma seguendo il filo di associazioni 
della protagonista.
Quella di Ipazia è una presenza enigmatica nella storia; la sua sete di verità, la sua ossessione nel 
diffondere conoscenza, la sua ostinazione nel difendere i baluardi della cultura dell’antichità, 
la sua fine prematura e drammatica, voluta da chi voleva zittirla per sempre, sanno catturare la 
curiosità del pubblico e garantirne il coinvolgimento.

di Tommaso Urselli
con Maria Eugenia D’Aquino
regia Valentina Colorni
produzione Pacta dei Teatri



martedì 16 gen 2018 / ore 21.00

MARGHERITA HACK 
UNA STELLA INFINITA
Nella sua lunga vita Margherita Hack ha riempito auditorium e teatri, diretto un osservatorio, 
difeso la libertÀ della scienza, la laicitÀ dello stato e combattuto per la paritÀ dei diritti. Ha saputo 
coniugare un’importante carriera scientifica nell’astronomia e la passione per la divulgazione, 
affascinando e divertendo milioni di italiani dal vivo o in tv. Toscana doc e atea convinta, Margherita 
Hack - ‘amica delle stelle’ come si era essa stessa definita in una sorta di autobiografia pubblicata nel 
1998 - ha trascorso buona parte della sua vita a Trieste. Qui ha diretto per oltre 20 anni l’Osservatorio 
astronomico, portandolo a un livello di rilievo internazionale e ha insegnato nell’universitÀ dal 
1964 al 1992. Nota al grande pubblico soprattutto per le Sue doti di divulgatrice, nel mondo della 
ricerca ha occupato una posizione di primo piano fin dall’inizio della sua lunga carriera. Celebri 
anche le sue battute taglienti ed i suoi modi schietti, conditi dal forte accento toscano che non ha 
mai abbandonato, cosÌ come la sua grande gentilezza. Questo spettacolo è un omaggio e un divertito 
ricordo della sua originalità e simpatia.

scritto e diretto da Ivana Ferri
con Laura Curino
Montaggio immagini Gianni De Matteis
produzione tangram teatro



sabato 10 mar 2018 / ore 21.00

BOTA
NICA

Dall’incontro di Vittorio Cosma, Gianni Maroccolo, Max Casacci e Riccardo Sinigallia, quattro 
musicisti e produttori con percorsi diversi ed importanti, nasce un progetto innovativo e 
coinvolgente, un connubio senza precedenti tra musica e scienza, finalizzato a musicare dal vivo 
conferenze scientifiche raccontate in maniera rigorosa ma accessibile.
“Botanica”, il secondo lavoro di questo progetto, vede la luce nel 2016 e crea una colonna sonora 
organica e ricca per le incredibili rivelazioni sulla vita segreta delle piante narrate con precisione 
da Stefano Mancuso, uno dei massimi neurobiologi viventi. In particolare, lo scienziato si occupa della 
comunicazione che avviene tra le piante, studiandone le modalità secondo criteri rigorosamente 
scientifici; la sua lezione-racconto si snoda in modo affascinante, veicolata da un’incredibile 
capacità di coinvolgere il pubblico con un linguaggio semplice ed accessibile. 
A supporto delle parole dello studioso, i quattro musicisti stendono un tappeto sonoro dal vivo che 
trascina l’ascoltatore dritto nel centro dei misteri della vita vegetale, disegnando mondi sonori 
pulsanti e attraenti, che potenziano i significati comunicati e catturano il pubblico.

con stefano mancuso, Vittorio Cosma, 
Gianni Maroccolo, Max Casacci, 

Riccardo Sinigallia
produzione deproducers



a cura dell’Associazione Amici della Musica A. Schmid
direzione artistica M° Paolo Marcarini

MUSICA



domenica 19 nov 2017 \ ore 17.00

Domenica 3 dic 2017 \ ore 17.00

ORCHESTRA DI FERRARA

IL TESORO DI 
MARIA COSWAY

Carlo Florindo Semini  (1914-2004)
Policromie
Robert Schumann  (1810-1856) 
Concerto in la minore per pianoforte e orchestra, op.54 
Franz Berwald  (1796-1868)  
Sinfonia n.4 in Mi bemolle maggiore (“Sinfonia Naïve”)

Leyla Martinucci, mezzosoprano
con la partecipazione di Raffaele Pe
Chiara Granata, aRPa
Luca Oberti, fortepiano

a cura di La Lira di Orfeo 
con il contributo di Regione Lombardia

Francesco di Mauro direttore    Maria Gloria Ferrari pianoforte

La musica, gli strumenti, gli anni

Sala della Musica - Fondazione Maria Cosway ingresso libero



VOLODYMYR SHEIKO  direttore GIUSEPPE ALBANESE  pianoforte  

Pëtr Il’ič Čajkovskij  (1840-1893)
Concerto n.1 in si bemolle minore op.23 per pianoforte e orchestra
Sinfonia n.4 in fa minore op.36 

domenica 17 dic 2017 \ ore 17.00

UKRAINIAN 
RADIO SYMPHONY 
ORCHESTRA
KIEV



Johann Sebastian Bach  (1685-1750)
Fantasia cromatica e fuga in re minore BWV 903 

Johannes Brahms (1833-1897) 
7 Fantasie op.116 

Ludwig van Beethoven (1770-1827)
Sonata n.29 in si bemolle maggiore op.106 

“Hammerklavier” 

sabato 13 gen 2018 \ ore 21.00

FILIPPO GORINI
pianoforte



Tiziano Baviera  violino
Alberto Franchi  violino

Sara Dambruoso  viola
Tommaso Tesini  violoncello

Franz Joseph Haydn  (1732-1809)
Quartetto in re minore op.76 n.2 “delle quinte”

Dmitrij Šostakovič  (1906-1975)
Quartetto n.9 in mi bemolle maggiore op.117 

Maurice Ravel  (1875-1937)
Quartetto in fa maggiore

venerdÌ 16 feb 2018 \ ore 21.00 Aula Magna Liceo Verri

QUARTETTO 

NOÛS



Wolfgang Amadeus Mozart  (1756-1791)
Sonata in Fa maggiore, K.280

Pëtr Il’ič Čajkovskij  (1840-1893)
Six Morceaux, op.19

Fryderyk Chopin  (1810-1849)
Due notturni, op.27

            Sonata n.3, in B Minor, op.58

martedÌ 13 mar 2018 \ ore 21.00

GEORGY TCHAIDZE
pianoforte

QUARTETTO 

NOÛS



Johannes Brahms  (1835-1897) 
Quartetto per archi n.2 in la minore, op.51 n.2

Quintetto in si minore per clarinetto e archi, op.115

sabato 28 apr 2018 \ ore 21.00

DOMENICO
NORDIO
violino

con I SOLISTI 
DELL’ORCHESTRA VERDI

Aula Magna Liceo Verri



Johann Sebastian Bach (1685-1750)
Preludio e fuga 
Javier Girotto  (1965)
La poesia
Morronga la Milonga
Pixinguinha (1897-1973)
Rosa
Um a zero
Ernesto Nazareth (1863-1934)
Cavaquinho
Paquito D’Rivera (1948)
Vals Venezolano
Pedtro Iturralde (1929)
Pequena Czarda
Ariel Ramírez (1921-2010)
Alfonsina y el Mar
Hermeto Pascoal (1936)
Chorino Pra Ele
Astor Piazzolla (1921-1992)
Tango suite

MONDELCI E ZANCHINI
Da Bach a Piazzolla

domenica 13 mag 2018 \ ore 21.00 Cortile Teatro alle Vigne







Per informazioni più dettagliate sui costi di abbonamenti e biglietti rivolgersi alla biglietteria:
Teatro alle Vigne
Via Cavour, 66 - Lodi
Tel. 0371 409855 - Fax 0371 409499 - teatroallevigne.biglietteria@comune.lodi.it

ORARI |  La biglietteria del teatro è aperta dal 10 ottobre 2017, nelle giornate di:
- MARTEDI E GIOVEDI DALLE 10:30 ALLE 13:30
- MERCOLEDI DALLE 13:00 ALLE 17:00
Nei giorni di spettacolo i biglietti sono in vendita dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e da un’ora prima della 
rappresentazione.

PRELAZIONE ABBONATI | Gli abbonati della stagione 2016/17 possono esercitare il diritto di prelazione 
sulla loro poltrona per la stagione 2017/18 confermando i nuovi abbonamenti entro il 19 settembre 
2017.

NUOVI ABBONATI | I nuovi abbonamenti a tutte le stagioni possono essere sottoscritti dal 4 ottobre 
2017.

PRENOTAZIONI |  La biglietteria, nell’orario di apertura, accetta prenotazioni telefoniche o via e-mail. 
La regolarizzazione dei posti così prenotati deve avvenire una settimana prima della data dello 
spettacolo, pena l’annullamento della prenotazione.
Non si accettano contestazioni sui posti assegnati. Per i biglietti pagati e non ritirati non si effettuano 
rimborsi.

PAGAMENTI IN BIGLIETTERIA | Abbonamenti e biglietti possono essere pagati a mezzo contanti, 
bancomat oppure tramite assegno circolare non trasferibile intestato a Giona srl. 
Oppure i biglietti possono essere acquistati online dal sito del Teatro www.teatroallevigne.com 

SERVIZI | Bar e guardaroba.
Il Teatro è dotato di un bar. Non è  previsto un servizio di guardaroba.

ACCESSO DIVERSAMENTE ABILI | Per le persone diversamente abili possono essere riservati posti 
con riduzione.



INfORMAzIONI gENERALI
DATE SPETTACOLI | Il teatro può apportare al programma i cambiamenti resi necessari da motivi 
tecnici o cause di forza maggiore.Eventuali cambiamenti saranno comunicati tempestivamente 
tramite affissione di avvisi nelle bacheche del Teatro e del Comune di Lodi .

Le informazioni più aggiornate su date e orari degli spettacoli sono consultabili sul sito del Teatro
www.teatroallevigne.com

Il rimborso dei biglietti viene effettuato soltanto in caso di cancellazione definitiva dello spettacolo.

PUNTUALITÀ | Non è consentito l’accesso in sala a spettacolo iniziato. Chi si presenta in Teatro dopo 
l’inizio dello spettacolo potrà accedere al proprio posto solo durante il primo intervallo. 

RIPRESE AUDIO E VIDEO | In teatro è vietato effettuare riprese audio e video. Si prega pertanto di non 
introdurre in sala videocamere, macchine fotografiche e registratori.

CELLULARI | Per rispetto nei confronti degli artisti, il pubblico è invitato a spegnere i cellulari 
all’interno della sala. 

ASSEGNAZIONE E CAMBI DI POSTO | Non è consentito occupare posti diversi da quelli assegnati 
senza l’autorizzazione della Direzione. Il Teatro può effettuare variazioni su alcuni posti, anche in 
abbonamento, per inderogabili esigenze tecniche. 

SUGGERIMENTI E RECLAMI | Qualsiasi suggerimento o reclamo può essere indirizzato:
• teatroallevigne.programmazione@comune.lodi.it
• telefono 0371 409855

RIDUZIONI E CONVENZIONI |
La tariffa ridotta degli abbonamenti si applica agli spettatori fino a 26 anni.
La riduzione sui biglietti si applica ai minori di 26 anni over 65. 



Si ringrazia per la collaborazione: 

Biblioteca Laudense 
La Biblioteca comunale Laudense in prossimità degli spettacoli teatrali proporrà agli utenti uno 

scaffale tematico dove verrà esposto materiale bibliografico relativo ai temi trattati e suggerirà 
percorsi di lettura

Biblioteca B
L
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Progetto grafico

edizioni rtc srl 





Teatro alle Vigne
Via Cavour 66
26900 Lodi
Tel. 0371 409855
Fax 0371 409499

Coordinamento: Giona Srl - Servizi per la Cultura e l’Informazione

www.teatroallevigne.com


